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    Ai miei figli,




    Gianvito e Alessandro


  




  

     




     




     




    “Io non ho alle mie spalle nessuna autorevolezza, se non quella che mi proviene paradossalmente dal non averla o dal non averla avuta; dall’essermi messo in condizione di non avere niente da perdere, e quindi di non essere fedele a nessun patto che non sia quello con il lettore”




     




    Pier Paolo Pasolini


  




  

     




     




     




    A Pasolini




     




     




    Mi turbi.




    Ti leggo.




    Ti ascolto.




    Ti guardo.




    E mi turbi.




    C'è nel timbro




    della tua voce




    un tremore.




    C'è nel tuo sguardo




    un velo di malinconia




    che è proprio dei poeti.




    Ma io non ho paura




    dei poeti. Semmai,




    ho paura di me stessa.




    A volte.




    Forse nel tuo buio




    c'è anche un po' del mio.




    È lì che stiamo.




    È lì che mi turbi.




     




     




    Caterina Andriola


  




  

    Introduzione




     




    Diario di un cambiamento è una nuova raccolta di trentatre mie poesie inedite scritte tutte ad Ostuni tra il novembre 2021 e l’ottobre 2022. Tutti i componimenti, come quelli delle precedenti pubblicazioni, seguono lo stile metrico dell’anisosillabismo irregolare, talvolta suddivisi in strofe che non seguono la metrica classica. Ambienti, paesaggi e personaggi che albergano tra i miei versi sono quasi sempre legati al mondo contadino e della natura, a me tanto cari.




    Il cambiamento come tema centrale, attorno cui gravitano tutte le mie composizioni poetiche, vuole essere uno spunto di riflessione sulla storia del nostro tempo sia in chiave privata che sociale.




    In appendice, dopo le trentatre poesie, un mio saggio breve su Pier Paolo Pasolini (“Pasolini e il nostro tempo”) e un estratto dell’intervista a Pasolini a cura di Massimo Fini su “L’Europeo” del 26 dicembre 1974 (“Pasolini-Fascista”). Un omaggio ad uno dei più grandi intellettuali del Novecento a chiusura delle celebrazioni del Centenario della nascita (1922-2022). Non a caso ho deciso di pubblicare il libro proprio il 2 novembre, giorno della sua morte avvenuta nel 1975 in circostanze ancora non del tutto chiarite.




    Già nel secolo scorso Pasolini poneva l’accento, quasi in maniera ossessiva, proprio su quel concetto sociologico e politico di “mutamento antropologico” cui noi contemporanei siamo oramai abituati, soprattutto negli ultimi anni. Era sotto gli occhi di tutti, già agli inizi degli anni Settanta, la fine del vecchio proletariato e della vecchia borghesia a vantaggio di un nuovo modello umano e di un trasformato potere capitalistico. Altrettanto, non può passare inosservato, oggi, dopo la pandemia, un nuovo modello antropologico che cancella, quasi definitivamente, l’Umanesimo secolare da Petrarca in avanti. Siamo infatti, in questo tempo, di fronte ad un cambiamento culturale, sociale ed economico senza precedenti nella storia dell’Umanità, il cui punto di svolta è rappresentato – in primis – dalla eccessiva digitalizzazione dei rapporti umani e lavorativi.




    E proprio in questo quadro sociale, storico e antropologico si colloca questo mio nuovo lavoro. Il cambiamento, a cui spesso opponiamo resistenza, è tuttavia necessario per compiere salti evolutivi e di crescita. Cambia la società attorno a noi, il mercato, la storia e cambiamo noi. Possiamo scegliere di adattarci, di omologarci o di reagire. Qualunque sia la scelta da compiere avverrà un cambiamento e bisogna passarci attraverso. Senza alcuna resilienza, come spesso si usa dire oggi, ma con coscienza e, se necessario, resistendo ai mutamenti sbagliati.




    La mia scelta è stata ancora una volta la scrittura e la poesia, come atto di ribellione e di autoaffermazione. “Io sono qui ed ora”. Dentro questo tempo che va veloce, dentro questo cambiamento rapido e strutturale, dentro questa necessità “io sono qui” con i miei versi e il mio raccontarmi, con il desiderio di poter trasmettere al lettore un messaggio, quello di avere il coraggio di rimanere quanto più possibile fedeli a sé stessi. Senza avere paura.




    Ringrazio comunque la vita, che mi ha cambiata profondamente e che ancora mi cambia, perché ogni volta mi pone di fronte ad una realtà: me stessa.




     




    Caterina Andriola
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